
Carissimi Benefattori:

un caro saluto e un augurio di ogni bene.
Questa lettera vi porta il nostro grazie, per la collaborazione importantissima che 
continuate a darci.

La situazione politica ed economica della Guinea Bissau non è cambiata; vige un regime democratico, 
strettamente controllato dall’esercito, che nel 2012 ha fatto un colpo di stato e deposto Presidente e capo del 
Governo. Non dovrebbero essere lontane le elezioni, probabilmente entro il 2013. 

Le opere missionarie dei Padri Giuseppini del Murialdo sono sempre due:
–	 a Bula, a 40 chilometri dalla capitale Bissau, con parrocchia, centro professionale e liceo...
–	 a Bissau con la Parrocchia di Sant’Antonio e tre centri periferici: quello del Carmine, quello di Sao Josè e 

quello di Jerico. Parrocchia e centri hanno tutti una scuola di base, frequentata da bambini dai 5 anni ai 12 
anni.

Voi avete seguito i nostri progetti. 
Inizialmente, per alcuni anni, specialmente dal 2003 al 2007 ci siamo dedicati alla costruzione di pozzi, 
profondi 200 mt.
Dal 2008 al 2010 tutte le nostre energie economiche sono servite per realizzare il centro Sao Josè e per ampliare 
i locali a fianco della Chiesa della Madonna del Carmine.
Dal 2011 ad oggi ci stiamo dedicando alla costruzione del centro Jerico, e siamo a buon punto.

Voi che ci avete seguiti, ricevendo le nostre lettere, il calendario, il volantino, ma anche sul sito:  
www.solidarieta-guineabissau.com e sulla pagina facebook: gruppo amici guinea bissau, avete visto che non 
ci siamo mai fermati. 
Dopo l’acquisto del terreno, l’abbiamo subito ripulito e recintato; poi è sorto il salone polivalente e, negli 
ultimi 8 mesi, la nuova stupenda scuola, che anche il Vescovo di Bissau ha definito bellissima e fatta con cura 
in tutti i particolari. 
Anche il campo sportivo è già una realtà.

Ora guardando attentamente il cartoncino su cui è disegnato il progetto Jerico, vedete che mancano ancora 
due importanti realizzazioni: l’ambulatorio e la Chiesa.
Tra le due costruzioni, quella della Chiesa è molto più complessa, però quella dell’ambulatorio, se è semplice 
come lavoro edilizio, (si tratta di tre ambienti: una sala d’aspetto, la sala delle visite e dei servizi igienici) è 
complessa l’organizzazione, perchè deve essere aperto tutti i giorni e richiede la presenza di una infermiera e 
di una dottoressa.
L’infermiera si occuperà di dare cibo specializzato ai bambini denutriti, ai gemellini neonati e di fare 
medicazioni semplici e veloci; la dottoressa si dedicherà alle visite, alla prescrizione delle cure e a prendere 
contatti con gli ospedali. 

Carissimi Amici: se volete attivarvi personalmente e coinvolgere amici e parenti, sapete che le offerte che 
invierete, saranno destinate all’ambulatorio nuovo del centro Jerico. 
Specificate sempre nella causale la vostra intenzione.
Non dimenticate che un altro fronte di sostegno sono i pasti quotidiani per tutti gli alunni delle 4 scuole 
di Bissau, che sono riconosciute dallo Stato e ospitano 1500 alunni e gli stipendi mensili delle decine di 
Insegnanti.

C’è sempre la borsa di studio di 50 Euro all’anno per strappare una ragazza analfabeta dallo sfruttamento 
al mercato enorme di Bissau. 



Quante ne abbiamo viste di queste ragazzine che girano tutto il giorno, sotto il sole rovente, a proporre 
l’acquisto di un frutto di stagione, di un sacchetto d’acqua fresca, di una mazzetto di erbe aromatiche o di 
qualche ciambellina fritta.
La famiglia riceve così poco dal lavoro della figlia al mercato, che, davanti ai 50 Euro, accetta l’iscrizione della 
figlia ad una delle nostre scuole.

Quando nel corso di questo anno 2013/2014 festeggerete una ricorrenza, fatevi un bel regalo: un bel gesto di 
solidarietà, per chi ha tanta necessità di un sostegno. “C’è più gioia nel dare, che nel ricevere”. 
Abituiamoci a questa gioia più profonda della solita gioia, perchè è mescolata con quella gioia che sa dare 
soltanto Lui: la fonte della vera gioia.

Siamo in momenti non floridi dal punto di vista economico; non resta che sacrificare qualcosa di superfluo, 
ma non interrompiamo l’abitudine di aiutare, ad ogni costo, i più poveri del mondo.

Senza di voi una parte delle opere realizzate, sarebbero ancora incomplete.
Con voi i progetti umanitari procedono con regolarità, per il bene di centinaia di bambini della Guinea Bissau.

Vi inviamo il calendario 2014, il volantino, il bollettino postale, il salvadanaio, il cartoncino del progetto 
Jerico e vi richiediamo l’indirizzo e-mail, se non ce l’avete ancora inviato.

Vi annunciamo che abbiamo un DVD con le immagini delle varie fasi della costruzione della scuola, dalle 
fondamenta, alle erezione dei muri, alla intonacatura, copertura, posa delle porte e finestre, piastrellatura e 
tinteggiatura.

Stiamo lanciando tra le scuole secondarie di 1° grado di parecchie provincie d’Italia un concorso musicale per 
l’interpretazione di un inno sulla solidarietà. Vediamo se avrà successo.

Il nostro indirizzo è: Amici della Guinea Bissau - Corso Palestro 14/g - 10122 Torino.
La nostra e-mail: info@solidarieta-guineabissau.com
La nostra pagina facebook “gruppo Amici Guinea Bissau”.

Carissimi saluti e vivi auguri di ogni cosa bella per voi e i vostri cari.
Tel. 328.2476411 (ore 11-13).


